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Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30, avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia regionale 
per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 134 del 30/07/2015, con il quale la 
sottoscritta  è  stata  nominata  Direttore  generale  dell’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione 
Ambientale della Toscana;

Visto decreto n. 238 del 13/09/2011 è stato adottato il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia 
(approvato dalla Giunta Regionale Toscana con delibera n. 796 del 19/09/2011), successivamente 
modificato con decreti n.1 del 04/01/2013 e n. 108 del 23/07/2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto n. 270/2011 (ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento organizzativo dell’Agenzia), modificato ed integrato con 
decreto del Direttore generale n. 87 del 18/05/2012 e n. 2 del 04/01/2013;

Ricordato  che  con decreto  del  Direttore  generale  n.  119 del  26/08/2014  è  stata  aggiudicata  la 
progettazione  esecutiva  (compreso  il  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione)  e 
l'esecuzione dei “lavori di ristrutturazione edilizia dell'immobile (Edificio "A") posto in via Ponte 
alle  Mosse  n.  211  -  Firenze,  destinato  a  sede  della  Direzione  di 
ARPAT” al  RTI Merlo Lino Impianti  s.r.l.  Via Feroggio n.  49 -  10151 Torino (capogruppo) / 
C.D.G. Service Torino s.r.l., Quinta Strada n. 11 - 10040 Frazione c/o Interporto Sito (mandante);

Ricordato, ancora, che i lavori di che trattasi sono disciplinati dal contratto d'appalto sottoscritto in 
data  30  ottobre  2014,  dall'Atto  integrativo  sottoscritto  in  data  05/05/2015  e  dall'Atto  di 
sottomissione n. 1 del 12/10/2015 per un importo complessivo di euro 2.285.087,77, oltre agli oneri 
di  progettazione  per  euro  60.000,00,  con  il quale  il  RTI  si  è  impegnato  ad  eseguire  i  lavori, 
autorizzati con verbale del Direttore Lavori in data 06/05/2015 e da eseguirsi entro il 15/04/2015 
(agli atti del Settore Patrimonio Immobiliare Impianti e Reti – SPIIR);

Considerato altresì che in data in data 20 gennaio 2016 (Prot. ARPAT n. 4373 del 25.01.2016, agli 
atti  d'ufficio) è stata richiesta dal RTI  aggiudicatario -  Merlo Lino Impianti  s.r.l.  (capogruppo), 
l'autorizzazione  al  Subappalto all'ATI  Cantù  srl  (capogruppo),  Via  G.  Paglia  n.  22  Bergamo  / 
CAB.EL di  Vichi  Gabriele (mandante),  Via Le Ville  n.  84 Terranova Bracciolini  (AR) –  Atto 
stipulato dal Notaio Luosi Dr. Elio di Bergamo in data 30.12.2015 (Agli atti SPIIR), per eseguire la 
"fornitura e posa in opera di  impianto elettrico per la distribuzione FM-Luce con canaline e tubi 
passacavi e tubo zincato e cavo per alimentazione punti luce,  prese e quadri elettrici di piano e 
tecnici" relativa alla categoria OG11 (Impianti  tecnologici),  ai sensi dell'art.  118, comma 8, del 
D.Lgs 163/2006;

Verificato che il RTI appaltatore ha dichiarato, in sede di gara, che intende riservarsi della facoltà di 
subappaltare e/o concedere in cottimo le lavorazioni ricomprese nella categoria OG1 Opere edili - 
max 30% e OG11 Impianti tecnologici – max 30%, e quindi ha presentato, unitamente alla richiesta 
di  autorizzazione,  la  documentazione riferita all'ATI per la verifica dei requisiti  generali  di  cui 
all'art. 38 D.Lgs 163/2006, alla legge 12/03/1999 n. 68, alla Legge n. 136/2010, nonchè il Piano di 
Sicurezza Operativo, l'insussistenza di forme di controllo o collegamento di cui all'art. 2359 del CC 
e l'assenza di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 del D.Lgs. 81/2008,  il 
Contratto  di  subappalto,  la  documentazione  ai  sensi  dell’art.  16 e  17,  comma 4  ,della  LRT n. 
38/2007 in materia di verifica dell’idoneità tecnico professionale;

Verificato,  altresì,  che  nel  contratto  di  Subappalto stipulato  tra  il  RTI  e  l'ATI  subappaltatrice, 
prodotto unitamente alla richiesta di subappalto è indicata sia la tipologia e percentuale dell'attività 
oggetto  (esecuzione  67%  per  la  capogruppo  e  33%  per  la  mandante)  -  che  la  durata  e  il 
corrispettivo, vincolato quest'ultimo all'importo di Euro  75.000,00 di cui Euro  2.300,00 per oneri 
della  sicurezza,  quale  importo massimo contrattuale,  rientrante  nel  limite  previsto  dal  contratto 
d'appalto;



Dato atto altresì che il Settore Patrimonio Immobiliare Impianti e Reti ha provveduto d'ufficio ad 
attivare i controlli di cui all'art. 38 D.Lgs 163/2006, compreso l'Attestazione SOA, certificato della 
CCIAA, DURC On-Line regolare, nei confronti dell'ATI subappaltatrice;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari Generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico;

decreta

1) di autorizzare, ai sensi dell'art. 118 D.Lgs 163/2006, il RTI Merlo Lino Impianti s.r.l. di Torino / 
C.D.G. Service Torino, a subappaltare, a favore dell'ATI Cantù srl (capogruppo), Via G. Paglia 
n.  22  Bergamo  /  CAB.EL  di  Vichi  Gabriele (mandante),  Via  Le  Ville  n.  84  Terranova 
Bracciolini (AR), la "fornitura e posa in opera di impianto elettrico per la distribuzione FM-Luce 
con canaline e tubi passacavi e tubo zincato e cavo per alimentazione punti luce, prese e quadri 
elettrici di piano e tecnici", ricompresa nella categoria  prevalente  OG11 (Impianti tecnologici) 
dei “Lavori di ristrutturazione edilizia dell'immobile (Edificio "A") posto in via Ponte alle Mosse 
n. 211 - Firenze, destinato a sede della Direzione di ARPAT”;

2) di  dare  atto  che  nel  contratto  sottoscritto con la  citata  capogruppo e l'ATI,  unitamente  alla 
richiesta di subappalto è indicata sia la tipologia  e percentuale  dell'attività oggetto  (esecuzione 
67% per  la capogruppo e 33% per la  mandante)  -  che  la durata e  il  corrispettivo,  vincolato 
quest'ultimo all'importo di Euro 75.000,00 di cui Euro 2.300,00 per oneri della sicurezza, quale 
importo massimo contrattuale, i cui requisiti di qualificazione necessari sono posseduti dal'ATI 
in  relazione  all’importo  totale  dei  lavori  in  affidamento e rientrante nel  limite  massimo 
subappaltabile del 30% per la categoria OG11;

3) di dare atto, altresì, che ARPAT provvederà a corrispondere direttamente al  RTI Merlo Lino 
Impianti  s.r.l.  /  C.D.G.  Service Torino  s.r.l. l'importo  dovuto  per  le  prestazioni  eseguite  dal 
subappaltatore e che  il  RTI  ha l'obbligo di trasmettere,  entro 20 giorni dalla data di  ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti,  copia delle fatture quietanzate,  relative ai pagamenti 
effettuati, al subappaltatore, così come previsto dall'art. 13 del contratto d'appalto sottoscritto con 
il raggruppamento in data 30/10/2014, ai sensi dell'art. 118, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006;

4) di dare atto che le somme necessarie sono gia ricomprese nel Quadro Economico dell’intervento 
per un totale complessivo invariato di euro 4.300.000,00, così come da proprio decreto n. 161 del 
13/11/2015;

5) di dare atto che con decreto del Direttore generale n. 139 del 21/12/2012 è già stato individuato 
quale  RUP,  ai  sensi  della  L.  241/90 e  per  i  compiti  e  funzioni  di  cui  all’art.  10 del  D.Lgs 
163/2006 e s.m.i., nonché Responsabile dei Lavori ai sensi dell’art. 89, comma 1 lett. C) e art 90 
del D.Lgs. 81/2008, l’Ing. Armando Forgione;

6)  di  dichiarare  il  presente  decreto  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  dare  continuita  alla 
prosecuzione delle successive lavorazioni;

7) di tramettere il presente atto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 della 
L.R.T. 26.06.2009 n.30.

Il Direttore generale
Dott.ssa Maria Sargentini*

* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è 
stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 
82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 



nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  28/01/2016
• Paola Querci  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  28/01/2016
• Armando Forgione  ,  il proponente  in data  28/01/2016
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  29/01/2016
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore tecnico  in data  29/01/2016
• Maria Sargentini  ,  Direttore generale  in data  29/01/2016


